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 I lavoratori della giustizia fanno fatica ad arrivare alla fine del mese. Le basse 

retribuzioni, gli scarsi aumenti di stipendi, uniti all’impennata generalizzata dei 

prezzi dei generi di consumo e delle tariffe, hanno creato una miscela esplosiva che 

rende la situazione non più sostenibile. Questo è il risultato di quindici anni di 

politiche economiche messe in atto dai Governi, sia di centrodestra che di 

centrosinistra, con il benestare dei tre grandi sindacati italiani Cgil-Cisl-Uil di volta in 

volta succubi o complici delle scelte governative. 

La data nefasta, dove i lavoratori in una notte hanno perso tutto è il 23 luglio 1993, 

con l’accordo della “politica dei redditi” che definisce le modalità con cui realizza la 

contrattazione.  

Al 1993 al 2008, dopo 15 anni di contratti sottoscritti, ogni lavoratore si potrà rendere 

conto di quanto oggi vale il proprio stipendio. 

Oltre il danno, la beffa dell’ultimo protocollo sottoscritto da CISL, UIL, UGL, 
CONFSAL (SAG-UNSA). 

Il rinnovo del biennio economico 2008/09 Comparto Ministeri nell’intenzione di 

Brunetta e soci, prevede di: 

• Erogare per il 2008 ben 8 euro lordi medi e altri 60 circa per il 2009;   

• L’introduzione di criteri di erogazione del salario accessorio che 
modificano in peggio la già penalizzante normativa introdotta appena un 
anno fa, prevedere contingenti massimi di personale che può accedere ai 
fondi di produttività, di fatto vanificando ogni ipotesi di ricollocazione per 
il personale;  

Se si sommano i tagli al FUA previsti dalla legge 133/08 ogni dipendente non solo 

non avrà alcun aumento contrattuale ma saremo di fronte, per la prima volta, ad un 

decremento nominale delle retribuzioni.  

Anche per questo: 

 

Venerdì 5 dicembre sciopero nazionale della Giustizia 

con manifestazioni nelle principali città. 
 

Passa dalla tua parte. 

La RdB P.I. sei tu, aderisci per scelta e per convinzione. 
 

Roma 11 Novembre  2008 

       RdB P.I. - Esecutivo Nazionale Giustizia 


